
La vittoria con il
Sassuolo ha

caricato
positivamente i
rossoblu. Ma il

Carpi ha bisogno
dei tre punti e

non si arrenderà
facilmente

Divieto di sosta
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Nella foto l’esultanza
di Rincon dopo 
il gol al Sassuolo 
di domenica scorsa

MISTER CONDOTTIERO
STASERA GASPERINI POTREBBE VINCERE

LA PARTITA N. 104 CON IL GRIFONE





GENOVA -  È come una
pagina di libro bianca,
tutta da scrivere, que-
sto Genoa-Carpi. Non ci
sono infatti precedenti
diretti tra le due squa-
dre. A dirigere il match
ci penserà Claudio Ga-
villucci. Al suo fianco,
come assistenti, avrà
Di Vuolo e Tonolini. Il
quarto uomo è Tasso,
gli arbitri di porta Da-
mato e Rapuano.
Gavillucci, trentasei
anni, originario di Lati-
na, da quest’estate fa
parte stabilmente del
gruppo dei fischietti di
Serie A. Ha fatto parte
della Can B per quattro
anni dirigendo 77 par-
tite della serie cadetta,
tra cui la finale di an-

2 - 0
della
scor-
sa sta-

gione,
il 15

aprile. A
segnare
le due reti

rossoblù fu-
rono allora
Falque e
Pavoletti.
Il Genoa

viene da un momento
abbastanza positivo,
con un parziale di una
vittoria e tre pareggi
nelle ultime quattro
giornate. I rossoblù
poi hanno vinto nove
delle ultime dieci par-

tite casalinghe in
Serie A: un pa-

reggio e una
sconfitta
completa-

no il bilancio.
Per il Carpi invece il
bilancio è tutto nega-
tivo: ha segnato sola-
mente tre gol nelle
ultime sei partite di
campionato, perden-
do cinque volte, l’ul-
tima in casa domeni-
ca scorsa con il Chie-
vo, e pareggiando per
0-0 contro il Verona.
La squadra di Castori
è tristemente ultima
in classifica, insieme
al Verona, con sei
punti.

Nessun precedente tra Genoa e Carpi. Con
l’arbitro di Latina il Grifone la scorsa
stagione ha vinto a Marassi contro il Parma
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CURIOSITÀ

Il calcio, spesso, è una questione di cuo-
re. Lo sa bene Luciano, 50 anni, tifoso ge-
noano di Sestri Ponente che si è sentito
male in gradinata Nord domenica scorsa
poco dopo il decisivo gol all’ultimo se-
condo di Pavoletti contro il Sassuolo. Un
infarto, lieve per fortuna. Portato subito
all’Ospedale Galliera, le sue condizioni si
sono stabilizzate e si è ripreso in pochi
giorni, assistito nel reparto di Cardiologia.
Lo stesso Pavoletti gli ha inviato tramite
Facebook un messaggio di auguri: «Un ab-
braccio forte, ti aspetto in Gradinata!».

Quel gol da infarto 
di Pavoletti 

data dei playoff tra
Pescara e Bologna.
L’esordito in Serie A
nella stagione
2012-13, con la sfi-
da tra Atalanta e
Bologna. C’è da
ricordare che
Gavillucci, pri-
ma di dedicar-
si a tempo pie-
no all’arbitrag-
gio, si occupava di al-
cuni dipartimenti del-
l’agenzia di scommesse
inglese Stanleybet.
Quest’anno Gavillucci
non ha mai incontrato
il Genoa, mentre ha di-
retto il 2-2 tra Palermo
e Carpi. In assoluto c’è
un solo precedente per
l’arbitro di Latina con i
Grifoni: Genoa-Parma

Oggi fischia Gavillucci

Claudio 
Gavillucci
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GENOVA – Partiamo da
una buona notizia: fi-
nalmente tornerà
Goran Pandev.
Dopo l’espulsione

che gli è costata tre
turni e il problema

muscolare, il ma-
cedone è rimasto
fermo dal 23 set-
tembre. Dome-
nica, dopo 67

giorni dalla sua
ultima gara in cam-
pionato, potrebbe tor-
nare in campo, an-
che grazie alla squa-
lifica per un turno di
Perotti. E cercherà di
segnare a tutti i costi.
Il momento per la

squadra è positi-
vo, i rossoblu
cercheranno di

bissare la vittoria di
domenica scorsa con-
tro il Sassuolo. E le
speranze di un gol
sono affidate a Pavo-
letti (5 reti finora).
L’impresa non sem-
bra impossibile con-
siderato che il Carpi è
all’ultimo posto della
classifica con una sola
vittoria e e la peggior
difesa del campionato
con 26 reti subite.
Gasperini non potrà
contare su Marchese,
fermo per un proble-
ma al ginocchio, Mu-
noz e Tambè. Ci sarà
invece Diego Figuei-
ras, nonostante i pic-
coli problemi rime-
diati durante l'ultima
gara.

Dopo 67 giorni
torna Pandev 
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Goran
Pandev

ALLENATORE

Genoa: 3-4-3

1 Perin

3 Ansaldi

8 Burdisso

5 Izzo

93 Laxalt

20 Tino Costa

88 Rincon

11 Figueiras

21 Pandev

19 Pavoletti

22 Lazovic

Gian Piero Gasperini

1

20

3

8

5

93

11

22

19

88

21

Gasperini punta a bissare il successo ottenuto domenica scorsa 
con il Sassuolo. Nel tridente anche Pavoletti e Lazovic. 
Fuori Perotti (per la squalifica), Marchese, Munoz e Tambè



Nonostante l’ultima
sconfitta in casa

con il Chievo, il mi-
ster Castori con-
ferma il 4-4-1-1.
Intensità, aggres-
sività e velocità
per ripartire, que-
ste le chiavi del
gioco. Un tempo
si sarebbe detto:

pressing e contro-
piede. Davanti allo slo-
veno Belec, i due cen-
trali di difesa saranno
l’italo-svedese Gagliolo
e il rientrante Simone
Romagnoli, che pren-
de il posto dell’infor-
tunato Bubnjic (per lui

crociato rotto e stagio-
ne finita). Zaccardo slit-
terà sulla fascia destra
a contenere le avan-
zate di Laxalt e Pandev,
mentre a sinistra Ga-
briel Silva avrà licenza
di spingere. Le chiavi
del gioco sono affidate
al duo Cofie-Marrone,
con Letizia esterno de-
stro, ruolo che mo-
strato di prediligere.
Sulla sinistra Pasciuti
sembra avere più chan-
ce di partire titolare ri-
spetto a Gaudio. Matos
avrà il compito di ap-
poggiare in attacco
Mbakogu, nella spe-
ranza che finalmente il
nigeriano si sblocchi
e segni il suo primo gol
in Serie A.

Carpi Pressing
e contropiede

ALLENATORE

Carpi: 4-4-1-1

27 Belec

5 Zaccardo

21 Romagnoli

6 Gagliolo

24 G. Silva

3 Letizia

39 Marrone

4 Cofie

19 Pasciuti

7 Matos

99 Mbakogu

Fabrizio Castori

27

24

6

21

5

19

99

20

39

3

7

L’attaccante 
nigeriano 
Jerry Mbakogu
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Castori conferma la difesa a quattro, con il ritorno di Romagnoli,
centrocampo affidato ai piedi di Cofie e Marrone, mentre per 
le ripartenze c’è la coppia Matos-Mbakogu, un mix di forza e fantasia
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«Pavoletti? Credo che abbia margini per crescere

ulteriormente. È un ragazzo importante, non solo

calcisticamente» (Gian Piero Gasperini)

FRA DELUSIONE E FIDUCIA

GENOVA - Più che un
svolta, una conferma.
In vista del match con
il Carpi mister Ga-
sperini mette i punti
sulle i e fa attenzione
che non vi sia una
virgola fuori posto
nella preparazione
del match da parte
della squadra, in serie
positiva da quattro
giornate e reduce dal-
l’esaltante prova con
il Sassuolo. A Marassi
ci sarà da sudare le
proverbiali sette ca-
mice, per stirare altri
tre punti pesantissi-
mi. «Non esistono par-
tite facili in Serie A,
ognuna ha le sue dif-
ficoltà. Veniamo da
un successo impor-
tante e da settimane
proficue di lavoro. Sia-
mo carichi e pure cre-

sciuti nell’ultimo pe-
riodo, anche se tecni-
camente non ancora
così qualitativi e pre-
cisi. Tre punti vor-
rebbero dire creare
un solco con le squa-
dre più indietro, ma
la graduatoria è corta
e il campionato lun-
go». 
Ma Gasperini am-
mette di aver già mes-
so da parte un buon
bottino, e non solo
per quanto ri-
guarda i punti.
«Abbiamo in-
dubbiamente
compiuto dei
passi avanti.
Per esempio
stiamo tro-
vando la por-
ta con conti-
nuità, sono se-
gnali che infondono
fiducia. Abbiamo la-
vorato molto sulla
coralità nel pro-
porci: rispetto a pri-
ma abbiamo più
idee, più lucidità e
arriviamo al gol con
più giocatori. Dob-

biamo sfruttare il mo-
mento e non perdere
occasioni. Sino a poco
tempo fa pensavamo
fosse un obiettivo gi-
rare a 20 punti nel gi-
rone di andata, ora
abbiamo alzato l’asti-

cella ma sono neces-
sarie conferme». 
Al Ferraris arriva il
Carpi. «Ha grande fa-
cilità di corsa. Per noi
sarà fondamentale
mantenere l’equili-
brio, evitare di espor-
si al contropiede e di
incassare gol negli ul-
timi minuti. Ne ab-
biamo fatti, ma anche
presi». 
Mancherà un gioca-
tore come Perotti,
abile ad aprire le di-

fese e crea-
re supe-
r i o r i t à .

«Vediamo
se inserire una

pedina o adottare
altre situazioni». Una
delle armi in tasca
potrebbe essere Pa-
voletti? «Credo che
abbia margini per cre-
scere ulteriormente.
È un ragazzo impor-
tante calcisticamen-
te, ma anche per ciò
che rappresenta per
la gente e per la squa-
dra, per il suo contri-
buto in termini di po-
sitività, fiducia ed en-
tusiasmo. A Genova
ha trovato l’ambiente
giusto. Mi auguro che
possa venire bene an-
che alla Nazionale».

«Abbiamo alzato l’asticella, ma sono necessarie conferme. Stiamo
trovando la porta con continuità, sono segnali che infondono
fiducia». La squadra si sente carica e cresciuta ed è pronta ad
affrontare la gara con positività. Ma attenzione al Carpi: «Ha grande
facilità di corsa. Dovremmo tenere l’equilibrio»

Gasperini punta in alto
e vuole vincere sempre

L’attaccante 
Leonardo 
Pavoletti



«Martinho fa parte del gruppo e sarà convocato per la

trasferta di Genova. Sono state ingigantite delle situazioni»

(Fabrizio Castori)

IN MEZZO A UNA RISSA

«Liti nello spogliato-
io? Una notizia in-

gigantita e fuori dalla
reale dimensione delle
cose. Non nego che ci
sia stato un diverbio
ma da qui a parlare di
rissa e far-west ce ne
passa». Ha esordito così
ieri in conferenza
stampa mister Castori,
per mettere a tacere i
rumors venuti fuori
dopo la rissa post alle-
namento di giovedì
scorso. Al centro del
caso Martinho,
che pare sia sta-
to aggredito dal
preparatore
dei portieri
biancorossi
Roberto Per-
rone.
«Martinho? Fa parte
del gruppo e sarà con-
vocato per la tra-
sferta di Geno-
va, non vedo
perché non do-
vrebbe. Sono
state ingigantite delle
situazioni ma noi dob-

biamo pensare alla
partita di domani con
tutte le energie che
abbiamo».
E infatti Castori pensa
solo alla partita di oggi.
«A Genova dobbiamo
fare una partita di gran-
de intensità e piena di
quella voglia di chi ha

bisogno
di fare
risulta-
to. Con-

t e r à

l’atteggiamento
tattico ma anche
quello nervoso e
mentale, la deter-

minazione di
centrare quel ri-

sultato a cui siamo an-
dati vicino più volte ma
non è mai arrivato. Non
ci arrendiamo, siamo
più che mai vivi e ar-
rabbiati». Proprio quel-
lo che è mancato con il
Chievo secondo Casto-
ri: «Col Chievo non ab-
biamo sbagliato il pri-
mo tempo per troppa
tensione, è il contra-
rio. Nel secondo tempo
siamo rientrati avvele-
nati e abbiamo fatto
bene. Ma ormai è an-
data, abbiamo cercato
di capire gli errori com-
messi ma a livello di at-
teggiamento quello giu-
sto è sicuramente quel-
lo del secondo tempo e
non quello morbido del
primo».
Ad aiutare i compagni
ci sarà anche Borriello:
«Gli ho parlato dopo

l’allenamento, si sente
pronto, è recuperato e
quindi è disponibile». In
ogni caso nessuna pau-
ra del Genoa, anche se
è «una squadra forte,
che attacca anche con
cinque uomini, ma col
massimo rispetto per
l’avversario io guardo
in casa nostra e noi
dobbiamo mettere in
campo l’atteggiamento
giusto, senza timori re-
verenziali per 90 mi-
nuti». Anche perché
«l’esordio in Serie A a
Marassi ce lo ricordia-
mo bene, stavolta deve
finire diversamente.
Contro la Sampdoria
non eravamo il vero
Carpi, ma non ci voglio
più pensare».
Castori vuole vedere i
suoi battersi fino al-
l’ultimo, anche se «Sia-
mo un po’ corti a livel-
lo di organico. Ma l’im-
portante è che siamo
più intensi e attenti e
chi va in campo lo fac-
cia bene. Non ho mai
pianto gli assenti, non
dev’essere un alibi». 

Il mister cerca di lasciarsi dietro la rissa di giovedì con protagonista
Martinho, e chiede ai suoi giocatori una gara intensa e senza timori
reverenziali. «Conterà l’atteggiamento tattico ma anche quello
nervoso e mentale, la determinazione di centrale il risultato». E ad
aiutare i compagni ci sarà anche Borriello.

Castori: «Oggi squadra
intensa e aggressiva»
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Raphael
Martinho
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mino che ha portato
Burdisso a Genova. Tut-
to è iniziato ad Altos de
Chipión, 1.500 abitan-
ti nella Pampa. «Devo
dire grazie a mamma
Beatrice e papà Enio,
maestro di calcio per
me e mio fratello Guil-
lermo (26 anni, cen-
trale difensivo del Boca

Juniors, ndr). Siamo
italiani d’Argentina,
bisnonni della pro-
vincia di Cuneo,
emigrati nel
1904».
L’esordio nel miti-

co stadio del Boca
Juniors, la Bombo-
nera, è arrivato a
18 anni. Qui Ni-

colás ha conquista-
to due titoli mondiali
per club, nel 2002 e
2003, che compongono
il tris iridato con quel-
lo vinto con la nazio-
nale Under 20. Poi l’oro
olimpico, «con Carli-
tos Tevez», ad Atene
nel 2004, quindi l’ap-
prodo nell’Inter degli
invincibili (quattro scu-
detti dal 2005 al 2009).

GENOVA - L’hombre ver-
tical del Genoa porta la
fascia di capitano con
la fierezza di chi ne
ha passate tante. A 34
anni Nicolás Burdisso
non ha nessuna inten-
zione di riposarsi, anzi.
«Questa fascia al Ge-
noa, la considero un
premio alla carriera.
Sono 11 anni che cal-
co i campi della Se-
rie A e lo farò an-
cora per molti
anni ancora, se
Dio vorrà». D’al-
tra parte di mo-
delli il difensore ar-
gentino ne ha avuto di-
versi: «Su tutti Javier
Zanetti all’Inter, un
esempio non solo
calcistico. Alla Roma
ho trovato in Fran-
cesco Totti un
leader fuori e
dentro il cam-
po».
È stato lungo il cam-

Quattro anni e mezzo
alla Roma e, infine, ec-
colo alla terza stagione
nel Genoa. Con la ma-
glia rossoblù è riuscito
a dimostrare di essere
ancora un difensore di
altissimo livello, no-
nostante gli anni pas-
sino e gli avversari sia-
no sempre più grossi e
veloci. «La nostra forza
è un allenatore come
Gasperini: mi ricorda
tanto Mourinho, nella
cura maniacale dei det-
tagli e soprattutto per
la capacità di rischiare,
sempre. Il Genoa non
pensa mai a conserva-
re il risultato e così dà
libero sfogo alla crea-
tività dei suoi campio-
ni».
Ma, fuori dal campo,
Burdisso aveva già do-
vuto affrontare una ri-
nascita, dieci anni fa:
sei mesi di stop per se-
guire la sua bambina
malata di leucemia.
«Eravamo appena ar-
rivati a Milano e con
mia moglie Belen pen-
sammo di affrontare il

problema della nostra
primogenita, Angeli-
na, con l’appoggio del-
le famiglie, quindi tor-
nammo a Buenos Aires
per l’intervento. Sono
stati mesi difficili che
hanno cambiato radi-
calmente la mia pro-
spettiva di vita. In una
corsia d’ospedale ho
imparato ad apprezza-
re l’attesa e l’impor-
tanza dei piccoli gesti ».

Oggi Angelina ha 12
anni e sta benissimo.
«Con i suoi fratellini,
Facundo ed Emilia,
sono il nostro tesoro.
Quell’esperienza me la
porterò dentro per
sempre. La preghiera,
che è da sempre il mio
“rifugio”, mi ha dato la
certezza che con l’aiu-
to di Dio tutto sarebbe
finito bene. È questa la
mia forza».

A 34 anni, dopo i molti successi fra Argentina e
Italia, il difensore è ancora il perno della
difesa del Grifone. E lo vuole rimanere a lungo

INCONTENIBILE RINCON

È l’uomo che risolve i problemi di Gasperi-
ni. Stiamo parlando di Tomás Rincón, detto

«El General», classe ’88, da
San Cristobal, Venezuela.

Contro il Sassuolo ha segna-
to il suo primo gol al Genoa (e

secondo in assoluto in carriera)
e ha dimostrato la sua straordi-

naria duttilità, finendo a giocare
terzino nel finale. Si tratta del
settimo ruolo ricoperto finora da

Rincón: a destra o a sinistra nel tri-
dente offensivo, mediano, regista,

centrocampista esterno su entrambe
le fasce, difensore centrale. Dove lo
metti gioca, e bene.

Tutti pazzi per El General

Un muro di nome Burdisso

Nicolás
Burdisso,

34 anni
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Richiestissimo da molti club, dopo il lungo
infortunio è tornato alle grandi parate 
dello scorso anno. E pensare che, ancora
ragazzo, nessuno credeva in lui

Oggi è la grande
speranza della
porta italiana:

Mattia Perin da Latina,
nato il 10 ottobre 1992,
188 cm per 74 kg, al
Genoa è più che un
portiere. Si è ritagliato
un posto da protagoni-
sta, tanto che la sua
lunga assenza per l’ope-
razione alla spalla ha
creato un buco nello
spogliatoio. E tanti dub-
bi al ragazzo: «È stato
un infortunio grave,
come non ne ho mai
avuti. La spalla per un
portiere è fondamen-
tale. Ci sono sta-
ti giorni in cui
mi svegliavo e
avevo paura di
non sapere
più gioca-
re, di aver
dimenti-
cato tut-
to. Ma in
r e a l t à
non ti
dimen-
t i c h i
mai. È
u n a
q u e -
stione
di fiducia. Per
cinque mesi al-
l’improvviso non
fai più le cose di
tutti i giorni». 
L’infortunio è alle
spalle e Perin è tor-
nato quello di pri-
ma: lo abbiamo vi-
sto contro il Napo-

pions League. Perin è si-
curo di sé ma cauto
quando parla di ambi-
zioni, dice di star bene
al Genoa, dove «i giar-
dinieri, le segretarie,
l’amministrazione, i
magazzinieri, sono
quelli di quando ero
più piccolo». Ha vinto il
campionato Primavera
2009/10 e un anno dopo
è andato in prestito al
Padova. Al termine del-
la stagione è stato
votato Miglior Por-
tiere di Serie B ed

è stato convocato in
Nazionale maggiore da
Prandelli. «Ho vissuto
tutto con entusiasmo e
spensieratezza. Perché
dici: sì, mi hanno con-
vocato in Nazionale,
ma devo dimo-
strare che co-
m u n q u e
sono bravo.
Non è che
ti soffer-

nuovo e devo fare bene
anche domenica pros-
sima, non voglio che
tutti pensino che sia
un caso». 
A dire il vero al caso
non pensano in molti,
tant’è che Perin è uno
dei più richiesti sul
mercato: si è affaccia-
to il Barcellona, lo vo-
leva il Porto, e anche la
Roma. E a fine stagio-
ne probabilmente al-
tre squadre cerche-
ranno di accaparrar-
selo.

mi sulla convocazione.
Non è che se una do-
menica faccio una gran-
de partita mi dico: oh,

quanto sono sta-
to bravo oggi.
No, invece
dico: cazzo, ho

fatto bene oggi,
ma domenica

prossima gio-
chiamo di

FUORI DAL CAMPO

Nuova vita anche dal
punto di vista senti-
mentale per Mattia
Perin: secondo il set-
timanale Chi da circa
un mese, infatti, fa
coppia con Alessia

Macari, la Ciociara del minimondo di
Avanti un altro, il game-show di Canale 5
condotto da Paolo Bonolis. La prospero-
sa valletta, nata a Dublino ma cresciuta a
Frosinone (di cui è tifosissima)  è stata sor-
presa e fotografata a tarda notte con il bel
Mattia in una discoteca della Capitale.

Pezzettino sulla
fidanzata velina

Alessia Macari

li, grazie alla sue para-
te il Genoa è riuscito a
portare un casa un pa-
reggio. 
La storia di Mattia Perin
inizia a quindici anni,
quando Gianluca Spi-
nelli, il preparatore del
Genoa e della Nazio-
nale, lo sceglie perso-
nalmente. Da giovane
era basso e altre socie-
tà non avevano punta-
to su di lui, che aveva
già lasciato Latina e la
sua famiglia per anda-
re a giocare a Pistoia.
«Sapevo che chi mi ave-
va preso aveva creduto
in me e cercavo di ri-
pagare la loro fiducia.

Quello che faccio
ancora tutt’oggi è al-

lenarmi come
quando avevo
tredici anni:
sempre al
100%».
Il settore giova-
nile del Genoa
lo ricorda «un
po’ come un
college ame-
ricano», in cui
lo studio con-
ta quanto il

gioco. Era in
camera con Ste-

fano Sturaro: pren-
devano insieme il
treno delle 6 da Pe-
gli a Nervi e poi il
pullman per andare
a scuola». Adesso Pe-
rin ha guardato Stu-
raro giocare una se-
mifinale di Cham-

Perin, in porta è il n.1
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Partiamo dai nu-
meri, che nel cal-
cio alla fine sono

l’unica cosa che conta:
dopo 13 giornate il
Carpi è ultimo in clas-
sifica con 6 punti, in-
sieme al Verona, con
una vittoria, tre pa-
reggi e nove sconfitte.

Undici reti segnate,
con una media di 0,8
gol a partita, e 26 quel-
le subite. Sono dati
impietosi, che non la-
sciano ben sperare per
il futuro. D’altra parte
il grande salto in Serie
A era avvenuto con
un mercato estivo a

Il salto fra i grandi ha evidenziato le lacune
della squadra di Castori. Fragili in difesa e
inconcludenti in attacco, le speranze sono i
gol di Mbakogu e il talento di Matos

mostrando di
non sfigurare
anche ad alti li-
velli. E poi il fiuto
del gol di Borriello
che, prima di doversi
fermare per il cartel-
lino rosso rimediato
col Frosinone, aveva
confermato di essere
sempre una sicurezza
sotto porta. Stanno poi
trovando crescendo
sia Luca Marrone, cen-
trocampista di ordine
e talento in mezzo al
campo, che Gaetano
Letizia, esterno destro
con ottime doti di

Chievo per 2-1 è stato
un brutto colpo, ma
proprio domenica
scorsa i giocatori han-
no mostrato reattività,
grinta e una buona
condizione fisica nel
secondo tempo, sfio-
rando la rimonta. Fra
le note positive di que-
ste prime 13 giornate
possiamo mettere la

buona vena
di Matos,
che sta di-

dir poco rischioso, con
un forte ricambio di
giocatori, l’arrivo di
vecchie glorie come
Zaccardo, Spolli e Bor-
riello, giovani scom-
messe come Wallace e
Gabriel Silva e una
vecchia guardia che
aveva stupito nelle se-
rie minori ma senza
alcuna esperienza ad
alti livelli. Finora la
quadratura del cerchio
non è stata trovata,
ma il campionato è
ancora lungo e la sto-
ria dimostra che
anche le rinascite
più complicate
sono possibili.
Cerchiamo
allora di ca-
pire cosa è andato
e cosa no fino a
questo punto.

LE LUCI
Il grup-
po ha dimo-
strato di essere tutto
dalla parte del mister
Fabrizio Castori, l’uo-
mo che aveva portato
il club alla storica pro-
mozione in A. Esone-
rato dopo sei giornate
e sostituito da Giu-
seppe Sannino, ha ri-
preso il suo posto
dopo sole cinque gior-
nate. La squadra è
sempre ultima in clas-
sifica e l’ultima scon-
fitta in casa con il

S.O.S. Carpi. È la 

Ryder Matos, 22 anni, brasiliano, due gol in questa stagione

Fabrizio Castori, 61 anni, alla sua prima esperienza in A

Jerry 
Mbakogu,
23 anni
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spinta. C’è poi il ri-
torno della vecchia
guardia che sembra
poter dare maggiore
solidità alla squadra.

LE OMBRE

I problemi del Carpi
partono dal portiere,
ruolo che dovrebbe es-
sere affidato a un
uomo che trasmetta
sicurezza. Tutto il con-
trario di quanto è av-
venuto finora. Que-
st’estate sembrava che
il posto da titolare
spettasse al gigante
serbo Brkić, arrivato
dall’Udinese con una
certa esperienza di A.
Complici alcune pre-
stazioni non rassicu-
ranti, Castori aveva
quindi deciso di pun-
tare sullo sloveno Be-
lec, che ha però alter-
nato cose buone a mo-
menti di buio, tanto
da essere sostituito dal
più esperto Benussi.
Insomma un gran pa-
sticcio che non aiuta
la difesa, già di suo pa-
recchio incerta.
Perché i limiti più evi-
denti mostrati finora
dal Carpi sono quelli
della linea difensiva. Il
Campionato era ini-
ziato con una difesa a
3-5-2 per avere più
protezione central-

mente e spinta sulle
fasce, ma con il ritor-
no di Castori due set-
timane fa si è deci-
so di passare al
più canonico 4-4-
2, con Zaccardo
e Bubnjic cen-
trali. Come terzini
nell’ultima partita
sono stati impiegati
David Silva sulla si-
nistra e Letizia sulla
destra, due giocatori
con nette lacune di-
fensive.
Non par-
l i a m o
poi di Spol-
li che, quando è stato
impiegato, è sembrato
quasi un ex giocatore.
L’argentino sembra
destinato a tornare in
patria a gennaio, così
come l’oggetto miste-
rioso Wallace che pro-
babilmente sarà ri-
spedito al Chelsea. Si
spera che il ritorno di
Romagnoli possa dare
migliori garanzie al
reparto.
A centrocampo le qua-
lità non manchereb-
bero, con il già citato
Marrone che ha ta-
lento e grinta, Lollo
che ha doti sia di in-
contrista che di co-
struttore e Lazzari che
ha un gran piede e
una certa consuetudi-
ne con i campi di A. Il

problema è che gli
equilibri in mezzo

al campo sono
spesso precari.

Gli inseri-
m e n t i
s e n z a
palla e le
riparten-
ze veloci

che avevano
permesso agli uo-
mini di Castori
di raggiungere

la promozione in que-
sta stagione si sono
visti pochissime volte.
Manca intensità e
manca un regista che
sappia dettare i tempi
con autorevolezza.
In attacco poi sono
mancati del tutto i gol
di Jerry Mbakogu, che
al momento ha anco-
ra la cifra zero sul suo
tabellino. Castori ha
fatto sapere di voler
puntare ancora su
questa punta potente

e veloce, ricordando
anche i 15 gol della
scorsa stagione. An-
che perché al mo-
mento l’uni-
ca alterna-
tiva al ni-
geriano è
Marco Bor-
riello, visto
che il po-
lacco Wilczek è
sembrato del tut-
to inadatto al no-
stro Campio-
nato. Per il

mercato riparazione
si parla già dell’arri-
vo di Matteo Man-
cosu dal Bologna,

ma forse servi-
rebbe qualco-
sa di più per
risollevare le

sorti dell’ultima in
classifica. Chissà

che il presidente
Bonacini non tiri
fuori un colpo a
sorpresa. 

dura legge della Serie A

Cristian 
Zaccardo,
33 anni

Gaetano 
Letizia, 
25 anni

IL BOMBER

Certi amori non finiscono, cantava Venditti.
E a Genova Marco Borriello ha lasciato un
gran bel ricordo. Un’esperienza con due ri-
torni e un totale di 31 gol realizzati in ros-
soblu. Ora l’attaccante napoletano si ripre-
senta al Ferraris con la maglia del Carpi e il
morale sotto i piedi. Dopo un discreto inizio
di stagione, con 2 gol in 8 partite, torna a di-
sposizione dopo
una squalifica di
due giornate per
aver tentato di
dare una testata
a Soddimo del
Frosinone. In più
il Carpi è ultimo
in classifica. E ora
si parla di una
sua possibile ces-
sione a gennaio.
Davvero un tri-
ste autunno per
Borriello.  

I guai di Borriello, 
il grande ex del match
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GENOVA - «Abbiamo
la sensazione di poter
risalire la classifica e di
poter crescere: c’è un
bel clima attorno a
noi, forse è anche il
Natale che si avvicina.

portarlo alla vit-
toria per la 104° volta
(«Un bel traguardo, an-
che percentualmen-
te...»), apprestandosi a
diventare anche l’alle-
natore più longevo dal
dopoguerra, superan-
do Gigi Simoni, con
nove stagioni in rosso-
blù.  Eh sì, perché an-
che se sono passati
nove anni da quel nove
settembre del 2006, i
suoi giorni in rosso-
blu sono stati inter-
rotti da due brevi pa-
rentesi: una disastrosa
all’Inter – è l’unico al-
lenatore nella storia
dei neroazzurri a non

Speriamo di continua-
re così». Gian Piero Ga-
sperini ne è convinto.
Il mister, che nel 2007
fece conquistare al Ge-
noa la serie A, oggi ha
tutte le intenzioni di

essere riuscito a vin-
cere neanche una par-
tita ufficiale –  e una,
per sua stessa am-
missione, anco-

ra peggiore al Pa-
lermo: «Lì ho
toppato. Sono
arrivato nel pe-
riodo sbagliato,
con idee che
non erano ac-
cettate in quel
momento. All’Inter
non ho lavorato. A Pa-
lermo è stata una sta-
gione proprio storta.
L’insegnamento? Non
ci dovevo andare». 
A 57 anni però Gaspe-
rini non si lascia ab-
battere e quest’anno
lo sta dimostrando alla
grande non lasciando-
si sopraffare neanche

dagli innumerevoli in-
fortuni che hanno col-
pito i suoi calciatori:
«Ho immaginato un
Genoa con una spina
dorsale composta da
Perin, Burdisso, Tino

Costa, Pavoletti e
Perotti. Intor-

no a

loro, tanti ele-
menti di valore, da Rin-
con a Dzemaili e a tut-
ti gli altri, ma questo
scheletro è venuto a
mancare... Ci siamo
trovati a gestire una si-
tuazione difficile a li-
vello di infermeria,
con diversi elementi
indisponibili per tanto
tempo. Ci siamo alle-
nati in una situazione
sempre molto strana.
Ma una decina dei miei
si sono rivelati prati-

Ha portato il Genoa in A nel 2006 e ora si appresta a vincere 
la sua 104esima partita in rossoblù. Poco importa se l’inizio
stagione è stato burrascoso per via dei numerosi infortuni, lui è
pronto a risalire la classifica: «c’è un bel clima attorno a noi,
forse è anche il Natale che si avvicina»

Gigi Simoni è stato allenatore del Genoa per nove stagioni. È l’uomo da battere

Gasperini il grande
condottiero del Grifone

Il mister 
Gian Piero 
Gasperini,
57 anni
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camente indistruttibi-
li: li ho soprannomi-
nati “highlander”».
Sulla partita di oggi è
ottimista, nonostante
l’assenza per squalifica
di Perotti («una perdita
importante») e di Be-
rardi («Lui se l’è cerca-
ta»), all’attacco ritro-
verà sicuramente Pan-
dev, potrà contare su
Lazovic e ovviamente
su Pavoletti: «È un gio-

catore importante, lo
sta dimostrando da di-
versi mesi». Tuttavia fa
sapere che non biso-
gna abbassa la guardia
perché «chi segue bene
la Serie A, anche squa-
dre come il Carpi ha
potuto notare che le
partite sono state mol-
to combattute: le han-
no perse magari di mi-
sura, ma dopo aver for-
nito prestazioni che

hanno messo in diffi-
coltà gli avversari».
Classe 58, lombardo di
Gugliasco, da ragazzo
tifava Juve, e per la
Juve ha giocato come
centrocampista ma ha
indossato anche la ma-
glia  della Salernitana,
del Palermo, della Reg-
giana, e del Vis Pesaro.
Ha giocato contro Ma-
radona «ma non con-
tro Pelé, io sono più

giovane» tiene a pre-
cisare.
Non appena appesi gli
scarpini al chiodo è
diventato allenatore,
ha vinto il torneo Via-
reggio con la giovani-
le bianconera e l’anno
successivo ha portato
il Crotone in B, prima
di sedere sulla pan-
china dei rossoblu:
«Ho allenato 8 Genoa e
sono stati tutti diversi.

Dipende dalla menta-
lità e dai valori tecnici.
Il denominatore co-
mune è la ricerca del
gioco di squadra, quel-
lo è il vero leader del
mio Genoa».
Testardo,  ama il gioco
offensivo,  il suo mo-
dulo preferito è senza
alcuna ombra di dub-
bio il 3-4-3. Non ha
peli sulla lingua, tant’è
che domenica scorsa
dopo il clamoroso re-
cupero di Pavoletti al
94esimo  ha scritto sul-
la lavagna dello spo-
gliatoio: «Bravi e im-
becilli. Ma essere rag-
giunti al 93esimo e
vincere al 94esimo è la
dimostrazio-
ne di come
in questo
sport ci sia
un equilibrio
pazzesco». 
Ma a Gasp non piace
giocare in difesa
neanche fuori
dal campo.
Indi-

menticabile è stata la
frecciata di quest’esta-
te alla Samp di Ferrero:
«In Europa ci arriva
come nostra riserva,
qualunque cosa faccia
sarà sempre meno di
quanto avremmo sa-
puto fare noi». In tutta
risposta l’allenatore
blucerchiato, gli dedi-
cò la canzone di Al-
berto Sordi Te c’hanno
mai mandato a quel
paese. Ma Gasperini
non si è scomposto,
d’altronde si è sempre
detto convinto che «al
bar sport ne sanno più
di chi mi critica». In
fondo a lui importa
solo della sua squadra. 
A questo punto non

resta che
incrocia-
re  le
dita, «ab-
b i a m o
u n a
r o s a
c o n
gran-
de vo-

glia di
fare e

grande attac-
camento. Giochia-
mo bene a sprazzi
ma andiamo in gol
con regolarità, spe-
riamo di continuare
a fare bene». 

Il clamoroso gol al 94’ di Pavoletti contro il Sassuolo

Goran 
Pandev
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GENOVA
AMERICA
via Cristoforo Colombo 11 -
tel.0105959146
Il sapore del successo 16.00-
18.00-21.00
Loro chi? 16.00-18.00
Aterträffen (La riunione)
21.00

ARISTON
vico San Matteo 16r -
tel.0102473549
La felicità è un sistema
complesso 16.30-18.45-21.30
Dio esiste e vive a Bruxelles
16.30-18.45-21.15

CINECLUB FRITZ LANG
via Acquarone 64r -
tel.010213773 - www.fritzlang.it
Minions 16.00
Poli opposti 21.15

CINEMA CAPPUCCINI
p.zza dei Cappuccini 1 -
tel.010880069
Giotto, l’amico dei pinguini
16.00
Taxi Teheran 18.00-21.15

CINEMA TEATRO SAN
PIETRO
piazza Frassinetti 10 -
tel.0103728602
Snoopy & Friends - l film dei
Peanuts 15.30
Belli di papà 17.30-21.15

CINEMA VERDI
piazza Oriani 7 - tel.0106148366
Matrimonio al Sud 21.00

THE SPACE CINEMA PORTO
ANTICO
magazzini del Cotone Modulo 6 -
tel.892111
The visit 15.00-17.15-19.30
Il viaggio di Arlo 14.40-
17.00-19.20
Il viaggio di Arlo 3D 21.40
Pan - Viaggio sull’isola che
non c’è 15.30-18.00
Loro chi? 20.30
Mr. Holmes - Il mistero del
caso irrisolto 14.40-17.00-
19.20-21.40
A bigger splash 16.00-18.50-
21.40
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 15.40-
18.40-21.40
Il viaggio di Arlo 15.40-18.00

007 - Spectre 20.30
Hunger Games - La ragazza
di fuoco 17.45-20.40
007 - Spectre 14.45
Il sapore del successo 14.40-
17.00-19.20-21.40
Natale all’improvviso 19.30-
21.45
Snoopy & Friends - l film dei
Peanuts 15.00-17.15

CITY
vico Carmagnola 9 -
tel.0108690073
Dobbiamo parlare 16.00-
18.30-21.15
Snoopy & Friends - l film dei
Peanuts 16.00
La legge del mercato 17.45-
19.30-21.30

AMICI DEL CINEMA
via C. Rolando 15 - tel.010413838
Snoopy & Friends - l film dei
Peanuts 15.30
Non essere cattivo 18.30-
21.00

CORALLO
via Innocenzo IV 13r -
tel.010586419
Gli ultimi saranno ultimi
16.00
007 - Spectre 18.00-21.15
Mr. Holmes - Il mistero del
caso irrisolto 16.00-18.00-
20.00-22.00

NICKELODEON
via della Consolazione 1 -
tel.010589640
Hotel Transylvania 2 17.30
Mustang 15.30-21.15

NUOVO CINEMA PALMARO
via Prà 164 - tel.0106121762
Snoopy & Friends - l film dei
Peanuts 14.30-16.15
Io che amo solo te 18.15-
21.00

ODEON
corso Buenos Aires 83 -
tel.0103628298
Il viaggio di Arlo 15.30-
17.30-20.00-22.00
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 16.00-
18.45-21.30

RITZ
piazza Giacomo Leopardi 5r -
tel.010314141
007 - Spectre 15.45-18.30-
21.15

SAN SIRO
via alla Chiesa Plebana 5r (Nervi)
- tel.0103202564
Loro chi? 15.30-17.30-19.30-
21.30

SIVORI
salita Santa Caterina 12 -
tel.0105532054
A bigger splash 16.00-18.30-
21.30

SIVORI
salita Santa Caterina 12 -
tel.0105532054
Iqbal: Bambini senza paura
16.00
A testa alta 17.45-21.15

UCI CINEMAS FIUMARA
via Mantovani 1 - tel.892960
Mr. Holmes - Il mistero del
caso irrisolto 11.30-14.20-
16.50-19.45-22.20
Il viaggio di Arlo 12.00-
15.00-17.40
Loro chi? 20.10
Premonitions 22.45
Natale all’improvviso 11.10-
14.20-17.05-19.50-22.30
Home 11.15
A bigger splash 16.40-19.40-
22.40
Pan - Viaggio sull’isola che
non c’è 11.15-14.10-17.00
Uno per tutti 20.00
Matrimonio al Sud 22.30
Dio esiste e vive a Bruxelles
20.00-22.45
Snoopy & Friends - l film dei
Peanuts 11.30-14.20-16.50
007 - Spectre 14.15-17.30-
21.30
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 3D
14.20-17.40-21.00
The visit 11.20-14.30-17.10-
19.50-22.30
Il sapore del successo 14.20-
17.00-20.00-22.45
Il viaggio di Arlo 11.15-
14.45-17.15-20.00-22.40
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 12.00-
16.35-19.40-22.40
Il viaggio di Arlo 3D 14.15-
16.45
A testa alta 19.30
Babbo Natale non viene da
Nord 22.20
La felicità è un sistema
complesso 14.10-17.00-
19.50-22.45

ARENZANO

NUOVO CINEMA ITALIA
via Sauli - tel.0108590644
Il viaggio di Arlo 16.00-
18.00-20.00-22.00
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 16.00-
18.45-21.30

BOGLIASCO

PARADISO
largo Skrjabin 1 - tel.0103470438
Belli di papà 15.30-17.15-
19.15-21.00

RUTA DI CAMOGLI

SAN GIUSEPPE
via Romana 153 (Ruta) -
tel.0185774590
Hotel Transylvania 2 16.00

CASELLA

PARROCCHIALE CASELLA
via De Negri 42
Io che amo solo te 16.00

CHIAVARI

CANTERO
piazza Matteotti 23 -
tel.0185363274
Il viaggio di Arlo 15.30-
17.40-19.50

MIGNON
via Martiri della Liberazione 131 -
tel.0185309694
Snoopy & Friends - l film dei
Peanuts 15.30
Gli ultimi saranno ultimi
17.30-21.30

RAPALLO

AUGUSTUS
via Lamamora - tel.018561951
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 16.00-
21.30
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 3D
18.30
The visit 16.10-18.00-20.20-
22.15
Loro chi? 16.00
A bigger splash 17.50-20.10-
22.20

ALBISOLA

LEONE
via Colombo 42 - tel.0194002188
007 - Spectre 17.30

SANTA MARGHERITA

CENTRALE
largo Giusti 16 - tel.0185286033
Il viaggio di Arlo 16.30-
20.20-22.10
Il viaggio di Arlo 3D 18.30

SARZANA

MODERNO
via del Carmine 35 -
tel.0187620714 -
www.moderno.it
Il viaggio di Arlo 15.00-
17.30-20.10-22.30
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 15.00-
17.30-20.05-22.30
Il sapore del successo 15.00-
17.30-20.10-22.30
The visit 15.00-17.30-20.10-
22.30
Loro chi? 20.10-22.30
Pan - Viaggio sull’isola che
non c’è 15.00-17.30
A bigger splash 15.00-17.30-
20.10-22.30

SESTRI LEVANTE

ARISTON
via Fico 12 - tel.018541505
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 16.10-
18.40-22.00
Il viaggio di Arlo 16.00-
20.10-21.30
Il viaggio di Arlo 3D 18.00

Teatri
Carlo Felice
passo Eugenio Montale, 4 - tel.
010589329. 
Musicaperitivo  della domeni-
ca mattina. Ore 11.

Della Corte - Ivo Chiesa
Corte Lambruschini - tel.
0105342300.
George Dandin di Molière. Pro-

duzione Teatro Stabile di Geno-
va. Regia di Massimo
Mesciulam. Con Tullio Solen-
ghi, Gennaro Apicella, Maria
Basile Scarpetta, Massimo
Cagnina, Angela Ciaburri,
Daniele Madeddu, Barbara
Moselli, Alex Sassatelli. Ore 16.

Della Gioventù
via Cesarea, 16 -  tel.
0108936326.
George & Mildred (Quando il
gatto è via) di J.Mortimer e
B.Cook, regia di Massimo Chie-
sa, con Eleonora D'Urso, Marco
Zanutto, Andrea Tich, Daria
D'Aloia, Caterina Cottafavi. Ore
15.30.

Della Tosse 
piazza Renato Negri, 4 - tel.
0102470793.
Al Signor Rodari Ore 16.
In girum Di Roberto Castello.
Ore 20.30.

Duse Via Bacigalupo, 6 - Tel.
0105342300. 
Le prenom di Matthieu Dela-
porte, Alexandre de La Patelliè-
re. Produzione Teatro Stabile di
Genova. Regia di Antonio Zavat-
teri. Con Alessia Giuliani, Alber-
to Giusta, Davide Lorino, Aldo
Ottobrino, Gisella Szaniszlò.
Ore 16.

Garage 
via Casoni, 5/3 b - tel.
0105222185. 
14-18 la prima grande macel-
leria Autore: Simone Farina,
Produzione: Teatro del Bardo.
Regia: Simone Farina. Con:
Lucia Vita, Max Manfredi e
Daniela Piras 

Teatro Verdi 
Piazza Oriani, 7 - tel.
0106148366. Sestri P. (Genova).
E sorpreise de’n majezzo! di
Marina Pastorino. Regia di Giu-
seppe Deltrenta. Ore 16.



ORIZZONTALI 
1. Eccessiva 6. Leggero ru-
more di voci 11. Tribuna-
le Amministrativo Regio-
nale (sigla) 12. Indemo-
niate 14. Sono ai piedi
degli alpini 16. Il Pinker-
ton dei fumetti 19. Av-
verso 20. Fiume svizzero
che sbocca nel Reno 21.
Una provincia marchigia-
na (sigla) 23. Ugualmente,
nello stesso modo 24.
Oneste, pie 25. La sua leg-
genda affascinò Byron 26.
Concludono... le bugie 27.
Aggiustati 29. Una mac-
china agricola 31. Hanno
il becco a spatola 33. Pian-
ta erbacea con foglie gran-
di 35. La banca vaticana
(sigla) 36. Vi è nato lo
scrittore Enrico Pea 38. Le
iniziali del compianto
Manfredi 39. Divide le
stanze 40. La storica re-
gione di Lesbo 42. Il Bos-
si politico (iniziali) 43. Un
quinto... di quindici 44.
Battono nelle filande 45.
Le vecchie... di uno sport
46. Un animale da circo

VERTICALE 
1. Le gemelle... nel letto 2.
Tirannello di quartiere 3.
Mostro spesso presente
nelle favole 4. Un conte-
nitore di fotografie 5. Uti-

le elettrodomestico 6. Le
possono guadagnare i va-
lorosi combattenti 7. La
Repubblica di Salò (sigla)
8. Saba, autore del "Can-
zoniere" (iniziali) 9. Don-
ne a Palazzo Madama 10.
Cittadina sulla linea
Roma-Firenze 13. Sono
prive di compagnia 15.
In medicina, togliere la
parte malata 17. L'eretico
di Alessandria 18. Possono
avere la mina colorata 20.
Finocchio selvatico 22.
Con Paolo nel nome di Pa-
solini 28. Materiale per
medaglie 30. Lo è il frutto
non ancora maturo 32.

Nota Casa automobilistica
giapponese fondata nel
1946 34. Gas dell'aria 36.
Una nota tragedia di Al-
fieri 37. Un Baldwin fa-
moso attore 41. Piccolo
anfibio

Soluzione

CRUCIVERBA GRIGLIA MATEMATICA
Le caselle vuote vanno
riempite con le cifre da 0 a
9 (anche ripetute) in modo
che sommando i numeri di
una riga si ottenga il totale
della casella grigia di de-
stra, sommando quelli di
una colonna si ottenga il to-
tale della casella grigia in
basso e sommando quelli
delle due diagonali si otten-
ga il totale
della ca-
sella gri-
gia dello
spigolo
esterno.

Usando una sola volta
ciascuna le cifre da 1 a
9, completare corretta-
mente le equazioni di
righe e colonne i cui ri-
sultati si trovano nelle
caselle grigie. Tutte le
operazioni vanno ese-
guite da sinistra a de-
stra e
dall’alto
in basso.

CRUCISOMMA

So
lu
zi
o
n
e

So
lu
zi
o
n
e

www.metronews.it
DOMENICA 29 NOVEMBRE 2015GIOCHI22



SUDOKU

FRASE CIFRATA

LA SPIEGAZIONE

La griglia di gioco ha
9 righe orizzontali e
9 colonne verticali
formate ognuna da 9
caselle; è inoltre sud-
divisa in 9 riquadri di
9 caselle ciascuno.
Lo scopo del gioco è
quello di riempire
tutte le caselle della
griglia con i numeri
da 1 a 9 seguendo
un’unica regola: nes-
suna riga, nessuna
colonna e nessun
riquadro possono
contenere due volte

lo stesso numero.
Per giocare non
occorre essere bravi
in matematica: basta
una buona capacità
di deduzione ed un
po’ di pazienza.
La diversa difficoltà
di uno schema di
Sudoku dipende
principalmente dalla
quantità di numeri
prestampati nelle
caselle, ma in parte
anche dalla loro col-
locazione.

UN CONSIGLIO
Munitevi di gomma

e matita poiché in
qualche caso, soprat-
tutto negli schemi a
maggior grado di dif-
ficoltà, potreste ave-
re l’esigenza di asse-
gnare temporanea-

mente ad una casel-
la un valore non
ancora definitivo,
con la possibilità così
di cambiarlo in corsa
e di arrivare alla solu-
zione definitiva.

A numero uguale sostituire let-
tera uguale; a gioco risolto si
leggerà una riflessione del filo-
so tedesco W. Beniamin (da
Strada a senso unico).

Una persona la conosce
davvero solo colui che
l'ama senza speranza.
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